
La diversificazione dei prodotti ha consentito 
di risanare l'azienda ma ora l'imperativo è quello 
di entrare nei settori nuovi. 

CARPENTIERI D'IERI 
IN CERCA DEL LORO 
DOMANI TECNOLOGICO 
Dada redazione dì Modena 

L a Cooperativa fabbri mecca 
mei (C fm) di Modena si e da 

ta una strategia di mercato the 
punta a proseguire ed intensifica 
re il consolidamento dell azien 
da the oggi risulta li ptu forte 
della I ega nel settore lavorazio 
ne ìtuaio 

Operando nel suture della car 
pentena metallica la t fm deve 
fare i tonti con un mere ito delle 
costruzioni che rest i in costante 
stignazione e difficolti A questa 
situazione I azienda cooperativa 
ha fatto fronte qualificandosi 
sempre più come un i struttura 
snelli capace di decentrare la 
produzione e puntando maggior 
mente sull acquisizione di quote 
di mere ilo alte 

Come ti spiega il presidente 
Giampaolo Dotti 1 attività della 
cooperativa spctie negli ultimi 
mesi ha visto la produzione di 
molla carpenteria in controllo di 
qualità (Cq) Cioè carpenteria 
per I ivon particolarmente signi 
fitativi e per i quali occorre ma 
nodopera patentata come sono 
gli impianti nucleari Accanto a 
questo vi e stata quella capacita 
a cui facevamo cenno in prece 
denza decentrare commesse in 
tere ecc 

In sostanza vi e stata una di 
versificazione aziendale che ha 
consentito alla Cfm di produrre 
in proprio odi gestire commesse 
più ampie In proprio appunto la 
carpenteria di qualità utilizzabile 
per tutto il settore energetico 
(che non e solo nucleare come ci 
ricorda il dott Dotti ma anche 
carbone) e per il settore petrol 

chimico Far produrre e gestire 
commesse chiavi m mano nel 
settore sportivo in strutture civili 
e industriali nell impiantistica 
nel settore ecologico (essenzial 
mente inceneritori e depuratori) 
viabilità (ad esempio ponti) 

La C fm nel perseguire la di 
versificazione della propria atti 
vita ha pure sviluppato un inter 
vento volto alla commercializza 
zione di prodotti di terzi Vi sono 
già alcune esperienze positive 
anche se m questo campo e coin 
volta una piccola parte dell a 
zienda Produzione in proprio 
produzione decentrata e com 
merciahzzazione saranno i tre fi 
Ioni fondamentali dell attività 
Cfm nel corso dell 87 I fonda 
mentali ma non gli unici La eoo 
perativa punta a collocarsi an 
che sul mercato di produzioni 
non ancora affermate sul merca 

to italiano (ad esempio a com 
merciaiizzare prodotti di sene da 
destinare al settore energetico 
supportena per centrali ecc ) 

La Cfrn e poi consapevole 
che nei prossimi anni entreranno 
sui mercato a fianco dell acciaio 
nuovi metalli (come inox allumi 
nio nuove teghe ed altro anco
ra) Bisogna afferma il presi 
dente che la Cfm comma in 
tanto culturalmente a prepararsi 
ed attrezzarsi per far fronte agli 
sviluppi futuri di questo mercato 

Ovviamente le due ultime u> 
se sono obiettivi di medio lungo 
periodo mentre le altre costituì 
scono priorità per il breve e me 
dio termine 

Gli obiettivi strategici sono vi 
sii dalla Cfm come raggiungibili 
se vengono costruite alleanze 
dentro e fuori il movimento eoo 
perativo attraverso investimenti 
graduali e ben finanziabili e la 
garanzia di un processo di ncapi 
tahzzazione delia Cfm 

Tutte cose possibili se I azien 
da cooperativa si consolida come 
estremamente snella ed elasti 
ea con maggiore capacita di go 
verno e di controllo della gestio 
ne operativa In sostanza vuole 
il più possibile avere una struttu 
ra i cui costi fissi siano copnbili 
spendendo una parte soltanto 

del ricavato dal monte lavori 
puntando a produrre reddito 

Un obiettivo chiaro afferma 
Dotti e perseguibile dandosi 
strumenti ed alleati operativi e 
gestionali esterni alla azienda 

C he significa"* Il nostro mterlo 
cutore ci chiarisce che I anno in 
corso vedrà salvaguardata I auto 
nomia della cooperativa mode 
nese pur nell ambilo del discor 
so relativo al consolidamento 
che resta fondamentale 

Un autonomia confermata 
ma che non esclude intanto il 

r ipporto ed il confronti) ton ! in 
sieme del movimento cooperati 
vo e neppure nuove forme ed 
assetti societari 

l e alleanze la Cfm le ricerca 
per un obiettivo assai preciso re 
aliz/are un integrazione produt 
tivi anche in vista di una speeia 
lizzazione nell uso degli acciai e 
dei metalli nuovi 

Un azienda per di più coop 
non può guardare con indifferen 
za o peggio con preoccupazio 
ne dal punto di vista produttivo 
ovviamente allo sviiupp irsi di 
tendenze e concezioni particolar 
mente sensibili ali ecologia ed al 
rispetto dell ambiente F un set 
tore tulio da inventare precisa il 
dott Dotti nel quale però chi 
produce carpenteria metallica 
può eertamente avere molto da 
dire Come si vede la strategia 
aziendale e chiara procedendo 

per fasi e possibile non sole 
qualificare e consolidare la Coo 
perativa fabbri meccanici mj 
farne un interlocutore indispen 
sanile per chiunque si muova ne] 
settore delle costruzioni Dal 
1908 anno di nasata della Cfm 
se ne e fatta di strada • 

cosnuziOM m ACCIAIO 

LA TUA CASA INSIEME A NOI 
Società Cooperativa a r 1 
«SCINTILLA» 
Crotone (Catanzaro) 
Quartiere Tufolo 

Società Cooperativa a r 1 
«T CAMPANELLA» 
Reggio Calabria 
Via Sbarre Inferiori 

Aderisci alle Cooperative della LEGA 

Consorzio Regionale 

Cooperative di Abitazione 

« ABITCOOP CALABRIA» 

2.000 alloggi già consegnati 

2.500 alloggi in corso di realizzazione 

Catanzaro - Via Piave 3d 

Società Cooperativa a r 1 
«G DI VITTORIO» 
Rossano (Cosenza) 
Via Trieste, 7 

Società Cooperativa a r 1 
«CASA 78.» 
Belvedere Marittimo (Cosenza) 
Via G Fortunato, 65 

ASSOCIAZIONE GENERALE COOPERATIVE 
DI PRODUZIONE E LAVORO DELLA CALABRIA 

Società Cooperativa a r 1 
«ALDILIA» 
launanova (Reggio Calabria) 

Società Cooperativa a r I 
«CO M EDIL» 
Trebisacce (Cosenza) 

Un sistema di imprese 

del settore delle costruzioni 

Consorzio Regionale Cooperative 

di Produzione e Lavoro 

Catanzaro - Via Piave 3d 

Società Cooperativa a r 1 
«PROGRESSO E LAVORO» 
Polistena (Reggio Calabria) 

Società Cooperativa a r 1 
«V O.L E »> 
Rossano (Cosenza) 
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Sguardi si i futura: 6 • Coop Consumatori 

SUPERMERCATI 
A CARICHI DI SERVIZI 

ECCO IL PROGETTO 
La cooperativa di consumatori affronta 
una nuova evoluzione 
dopo quella che la portò 
all'avanguardia delle tecniche 
distributive: di nuovo tecnologia e 
risparmio hanno la loro parte 

IVANO BARBERINI 

L i ( OOP su L imhnnd) Si 
pt tri.blu din. che. t tuli 11 e si 

stenzithc Lambì iedh i imptrito 
t f irlo curi ti coraut-io delle cran 
di stthi. in Milioni t LIMI l t\oiu 
/ioni, economico sociale e degli 
stili di vii t Ntt.Ii ultimi Mi inni 11 
< uopi, razione di C onsum non h i 
chiuso settenni i punti di vendila 
r iun ì impililo il volume di itti 
vili da IOK miliardi i s (KM) mi 
li irdi i v dori torrenti 

Un processo realizzato ton 
modificazioni profonde nell tm 
presa cooperit i a progressivi 
mente ampli ita mediante proi.es 
si di fusione e con mno\ moni 
tecnologiche che hanno inteas 
sito I intera organizzazione dal 
le centrali di acquisti e movimen 
fazione dell i merce as>li uffici ed 
ai punti di vtndita Vale la pena 
cit ire questi fitti come un esem 
pio piuttosto isoli tu nel panora 
ma distributivo italiano e raro 
nell evoluzione della Coop dei 
C onsumaton m Turopa 

L su quest i base the 11 ( oop 
ha eostruito i positivi risultati di 
questi anni e iffronta i umbi i 
menti che stanno rapidamente 
manifestandosi nella re ilta socio 
economie i it ih in t 

Nel [9X6 il v ìiume complessi 
vodi vendi! t ha rigc.iunto i 4 MIO 
nuli udì di lire e nel I9S7 si d > 
vrebbero super ire t *» (HH) mili ir 
di Al temp ) stcss< I SOLI s in ) 
nimeiit tildi Ita P i (UH) unti IL 
I UHI iwieiii ind si i due mi 

li )ni menile empie nel i 'Sf 
n urne ni i 

r dipei 
I I UHI unii 

i lupo 
HI 111 

ere i e sul! nf >im tzi tue 
l n m vinient i di e >nsum it 

n qu ile e I i ( oup impei.n u 
u neretameiite i usure imprese 
può issolvere id un ruol imp r 
t mie sul pi inoLcononiin SOLI i 
le e culturale 

1-orsc m ii tome in questa fase 
si ivvtrte 11 necessita di un t ne 
stione dell i eos i pubblie Ì che si i 
ittent i a consentire in/i t fa\ > 
nre le innovazioni i stimol ire k 
intese tra diversi soggetti tinaliz 
zite ili interesse collettivo 

Son > necess ine a questo seo 
pi nuove misure ledisi m\c ed 
una loro rigorosa ittuazione 

Lt scelte di sviluppo della ( o 
op tendono i cogliere seriamente 
k esigenze dei consum non per 
quanto concerne il potere di te 
quistu latuteladelhsaluteedel 
I ambiente li difesi del nspir 
mio la gestione del tempo libero 

Um significativa novit i m 
questi direzione e costituita dal 
II promozione di centri commer
ci ili entro i quali I t t oope impe 
gnata a gestire direttamente iper 
mercati di medie dimensioni 

Si tratta di una tipologn distri 
butiva sostinzialmente nuova 
per I Itali i ma ampiamente speri 
mentala in din Paesi europei in 
gr tdo sia di sttmol ire 11 parteci 
pizioned un consistente numero 
di oper iton piccoli e medi su di 
tornire un servizio ampio neon 
sumaton 

I e prime esperienze coopera 
live di gestione di centri commer 
culi e ipermerctt decolkrtnn 
entr h piinuveri del 1 )hX 

l u l l c le m igni in L p li e n 
u m i l i i s n d i n t t unente e 

e HL um mente impcL n i 
i n i i ; I 
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r li t i I I 
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il I ( 

lt 
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II pr crii n 
estren m ntc mpc i_n i t i \ L ed 
csi n u n i r iedit i e i p a i t i di 
n imiL i pn (onde modilic IZK ni 
nell issetto delle imprese e del 
sistemi nel sui u mpksso 

l a distnbu/i me commerciale 
e ÌCL ita i mut unenti profondasi 
mi nelle ihitudmi di vita e sari 
sempre più cauterizzata d i un i 
concorrenza qualitativ unente e 
quanti! itiv unente agguerriti 

Nei prossimi i h anni si avrà 
uni grande rivoluzione nei con 
sumi Si prevede the entro il 2(HKI 
il consumatore avrà sulla t ivola 
prodotti per i' M)r< nuovi mtn 
tre si sta maniftst indo m modo 
sempre più evidente la ntere i di 
prodotti naturali e il bisogno di 
sicurezza qutlitativa 

Tutto ciò e destinato i incidere 
profondamente su tutto il cielo 
produzione distribuzione e solle 
citi altresì nuovi rapporti hasati 
sulla capacita intuitivi sul! t n 

M dt I mi i v II n L [ | i 
lt Iit l! e | i pi ul ti r 
le irvi/ ^Lturit i h I i iiMt 

bu/i ne i in / Z Ì I , L nelle spL 
tifie h Ciop iltre che tre ire 
occasioni pr «duttive e di e stru 
zi ni edili pu s\ ilurc un ru il i 
rrn Ito sanità itivt e >n recidimi 
11 diati t ed indiati i 

Si pensa ali iteett tzmne m t 
mene alla ere i/ione di t irte di 

credito il settore delle agenzie di 
issicurtzione a quello dell i ci n 
suienza per t prodotti finanzi in 
alle igcnziedivngijo tlhmfor 
ma/ione dietetica 

Si i n t t a solt into di alcuni 
esempi delle possibilità di illat 
ci ire rapporti più stretti fra i di 
versi settori in cui e presente la 
coopera/ione ampliando con 
temporaneamente I offerta di 
servizi ai consumatori 

Saper cogliere i cambi unenti e 
produrre mnov izioni sono perciò 
innanzitutto condizioni di so 
pravvivenza ma anche opportu 
nita di progresso e di sviluppi) • 

i a e nupt razioni di tonsunialor 
in Italia i un antica i 
consolidata org-inizza/ione 
ertala dai consumatoli per 
difendere il proprio poltri di 
acquisto e la propria salute 
I a ( oop rappresenta uggì in 
Italia la più grande calma di 
distribuzioni alimentari una 
presenza economica e 
commerciale imponente 498 
cooperativi 1 3*2 punti di 
vendila the coprono una 
superficie di 442 mila mitri 
quadrali 1775 600 soci 19 500 
addetti, 4 mila miliardi e 492 
milioni di fatturato 
I a struttura attuale della 
Coopcrazione di consumatori, e 
il risultato di un intenso e vivace 
processo di razionalizzazione e 
ristrutturazione delie strutture e 
degli assetti organizzatiti e della 
costante evoluzione gestionale e 
tecnologica di cui la 
coopcrazione di consumatori e 
stata protagonista negli ultimi 20 
anni 

Questo processo di 
concentrazione e 
ristrutturazione ha prodotto il 
ridursi del numero delle 
cooperative e dei punti vendita. 

ma attraverso io sviluppo et 
conttnuli innovata 
ali avanguardia nii suture hi 
prodotto uni cri scita nokvoii 
mi giro di affari una capacita 
octupa/ionale tunsidtrtvolt t 
una ba-si sonali imponenti 
Il protagonista dettrminank 
dill impetuosa crescila dilla 
( oopirazione di consumatori e 
senza dubbio il gruppo delle 18 
maggiori cooperative chi vero e 
proprio «sistema di imprese 
coop» impegnano il 79"0 degli 
addetti aggregano il 79° della 
base sociale e realizzano I 80 » 
delle vendite coop 
La moderna rete di vendila della 
Coop si presenta con delle 
strutture sempre più moderne e 
di ampie dimensioni con una 
tipologia che in corrispondenza 
alle diverse realta socio 
economiche risulta imperniata 
sul mercato alimentare e su 
quello integrato con extra 
alimentari 

( on tali strutture la Coop si 
propone I economicità della 
gestione, il contenimento dei 
prezzi la completezza del 
servizio 
I espansione della C oopcrazione 

di consumatori ntl un i r > SUL 
fondami mah uhitlliui p tfitit 
dtjji ann SU si basa sulla 
iostruzioni di un tessuto s mah 
di pinoli i nuda imprtsi ptr la 
ridli/za/iom t mistioni di una 

I riti di tendila basata 
j pn talentimi nti sul discount 

1 piani generali di sviluppo della 
t "operazioni di consumatori si 
profilano fino al 1990 i i solidi 
risultati raggiunti ni attestano la 
serietà 
I ultimo esercizio il 1986 ha 
visto un incremento delle vendite 
di oltre il 13 per cento 
I apertura di 25 negozi con 
I aumento dell area complessiva 
di vendita e dell occupazione di 
I 603 unita 
Nel piano di sviluppo fino al 
1990 e prevista la realizzazione 
da parte delle 18 maggiori 
cooperative di 69 nuove 
strutture di vendita pan a H9 
mila metri quadrati di area di 
vendita (di cui 25 già attuate nei 
1986) e comprendenti 23 
supermercati M supermercati 
integrati (food e non food» 9 
iperette 
I a parte più innovativa di 
questo programma e 
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